
 

 

 

GAL SARCIDANO BARBAGIA DI SEULO 

DETERMINAZIONE N° 41 DEL 07/09/2022 

 

OGGETTO: Determina di aggiudicazione mediante affidamento diretto, previo 

confronto tra preventivi, del servizio di consulenza DPO Data Protection Officer (o 

RPD – Responsabile della Protezione dei dati) ai sensi del Regolamento UE 

2016/679  

PSR 2014-2020 di cui alla Misura 19, “Sostegno allo sviluppo locale LEADER - SLTP - sviluppo locale di tipo 

partecipativo/CLLD – Community Led Local Development, sottomisura 19.4 “Sostegno alla gestione e animazione 

del GAL” del PSR Sardegna 2014- 2020 - CUP H99F19000080009 

IL DIRETTORE 

VISTI i Regolamenti dell’UE e successive modifiche che disciplinano gli interventi dei Fondi Strutturali e di 

Investimento Europei (d’ora in avanti Fondi SIE); 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul 

Fondo di Coesione, sul Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale e sul Fondo Europeo per gli Affari 

Marittimi e la Pesca e disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale 

Europeo, sul Fondo di Coesione e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca, e che abroga il 

regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e che 

abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i 

regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n.165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 

1290/2005 e (CE) n. 485/2008;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

che stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo 

Agricolo per lo Sviluppo Rurale(FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 

Europeo e del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro distribuzione in relazione all’anno 2014 e 

modifica il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 

1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto concerne la loro 

applicazione nell’anno 2014;  

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il Reg. 

(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo 

di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione, sul Fondo Europeo Agricolo per 

lo Sviluppo Rurale e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca e disposizioni generali sul Fondo 

Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione e sul Fondo Europeo per 

gli Affari Marittimi e la Pesca;  



 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il 

regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e de Consiglio per quanto riguarda il sistema 

integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni 

amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità che 

abroga, tra gli altri, il regolamento (UE) n. 65/2011;  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra 

talune disposizioni del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) 

e che introduce disposizioni transitorie;  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio2014 recante 

modalità di applicazione del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale 

(FEASR);  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio2014 recante 

modalità di applicazione del Reg. (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;  

VISTO l’Accordo di Partenariato con l’Italia 2014-2020 adottato dalla Commissione Europea il 29 ottobre 

2014 che definisce la strategia per l’utilizzo dei Fondi strutturali e di investimento europei (SIE);  

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai documenti amministrativi» e successive modificazioni e integrazioni;  

VISTO il “Documento di indirizzo sulle procedure per l’attuazione delle misure del PSR” approvato con 

determinazione dell’Autorità di Gestione n. 10409-351 del 12.07.2016 e ss.mm.ii;  

VISTO il Regolamento UE 679/2016, che d’ora in poi sarà richiamato semplicemente come “GDPR”; 

VISTO il Provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali del 27 novembre 2008 in G.U. n° 

300 del 24 dicembre 2008 che d’ora in poi sarà richiamato semplicemente come “Provvedimento”  

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 36/11 del 14 luglio 2015, concernente il Programma di 

Sviluppo Rurale 2014-2020 di presa d’atto della proposta di testo definitivo;  

VISTA la Decisione della Commissione Europea C (2015) 5893 del 19 agosto 2015, che approva il 

Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Sardegna ai fini della concessione di un sostegno 

da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale in base al Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 17 

dicembre 2013 IT;  

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 51/7 del 20 ottobre 2015, concernente il Programma di 

Sviluppo Rurale 2014-2020, “Presa d’atto della Decisione di approvazione da parte della Commissione 

Europea e composizione del Comitato di Sorveglianza”;  

VISTA la Misura 19 del Programma di Sviluppo Rurale 2014 – 2020 (“Sostegno allo sviluppo locale 

LEADER - CLLD-sviluppo locale di tipo partecipativo), ed in particolare, la Sottomisura 19.2 che finanzia 

le strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo, gestite dai Gruppi di Azione Locale (GAL) e la Sotto 

Misura 19.4 che finanzia le spese di gestione;  

VISTA la determinazione del Direttore del Servizio sviluppo dei territori e delle comunità rurali n. 

21817/1349 del 23 dicembre 2015 che approva il “Bando per la selezione dei GAL e delle strategie di 



 

sviluppo locale di tipo partecipativo”, così come modificata con successiva determinazione n. 2013/53 del 15 

febbraio 2016 e con determinazione n. 5906-152 del 26 aprile 2016 di approvazione del bando modificato;  

VISTO il decreto n.1615/DecA/33 del 12/07/2016 dell’Assessore all’Agricoltura e alla Riforma 

Agropastorale della Regione Autonoma della Sardegna nel quale approva le direttive per l’attivazione dello 

strumento di sviluppo locale di tipo partecipativo (CLLD) previsto dal Regolamento (UE) n.1303/2013 e dal 

Regolamento (UE) n.508/2014; 

VISTE le determinazioni nn. 13687/453, 13690/454, 13695/455, 13705/456,13748/457, 13752/458, 

13753/459, 13754/460, 13756/461, 13757/462, 13758/463,13759/464, 13760/465, 13763/466, 13765/468 del 

13 settembre 2016, e nn.14367/482 e 14368/483 del 21 settembre 2016 con le quali si è proceduto ad 

ammettere alla FASE 2 n. 17 Partenariati autorizzandoli, contestualmente, a presentare il Piano di Azione 

(PdA) con riferimento al territorio proponente;  

VISTA la determinazione del direttore del servizio sviluppo dei territori e delle comunità rurali N. 16532-

550 del 28/10/2016 di approvazione del Piano di Azione presentato dal GAL Sarcidano Barbagia di Seulo;  

VISTA la determinazione del Direttore del Servizio Sviluppo dei territori e delle comunità rurali n. 10640-

263 del 24.05.2017 di approvazione del manuale delle procedure attuative e dei costi di riferimento per la 

sottomisura 19.4 "sostegno per i costi di gestione ed animazione" relativo allo sviluppo locale Leader, 

modificata con successiva determinazione n.18831-541 del 09/10/2017 “modifiche al manuale delle 

procedure attuative e dei costi di riferimento per la sottomisura 19.4 "sostegno per i costi di gestione ed 

animazione"; 

VISTA la determinazione del Direttore del Servizio Sviluppo dei territori e delle comunità rurali n. 3232-99 

del 06 marzo 2018 di attribuzione definitiva delle risorse; 

CONSIDERATO l’utilizzo e la condivisione di notevoli quantità di dati ed informazioni attraverso le reti di 

comunicazione;  

CONSIDERATA l’esigenza di designare un DPO-Data Protection Officer (o RPD – Responsabile della 

Protezione dei dati), ai sensi dell’art. 37 del Regolamento UE 2016/679, che è una figura obbligatoria e di 

fondamentale importanza all’interno del GAL per la gestione dei dati personali;  

VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del Gal n°2 del 01/04/2022 con la quale si dà mandato 

all’effettuazione di una procedura di affidamento conforme al disposto di cui al D.lgs. 50/2016 e al manuale 

delle procedure attuative e dei costi di riferimento per la sottomisura 19.4; 

VISTA la determina del Direttore del Gal n° 37 del 23/06/2022 con la quale si dà mandato al Responsabile 

Amministrativo e Finanziario di indire una procedura telematica di affidamento diretto ai sensi dell’art.36, 

comma 2, lett. a) del D.Lgs n.50/2016 e ss.mm.ii, del servizio di consulenza per DPO-Data Protection 

Officer (o RPD – Responsabile della Protezione dei dati), ai sensi dell’art. 37 del Regolamento UE 

2016/679; 

CONSIDERATO che è stata la una procedura telematica di affidamento diretto ai sensi dell’art.36, comma 

2, lett. a) del D.Lgs n.50/2016 e ss.mm.ii, del servizio di consulenza per DPO-Data Protection Officer (o 

RPD – Responsabile della Protezione dei dati), ai sensi dell’art. 37 del Regolamento UE 2016/679 finalizzata 

ad individuare l’operatore economico attraverso la valutazione tra diversi preventivi al fine di garantire la 

congruità dell’offerta come da determina a contrarre n. 37 del 23/06/2022; 

VISTO il verbale di analisi dell’offerta del 06/09/2022 della responsabile del procedimento Dott.ssa Carla Usai, da 

cui risulta che entro la scadenza indicata è pervenuta attraverso la piattaforma Sardegna CAT esclusivamente n° 1 

offerta da parte dell’impresa Sardat di Baroli Mario – Oristano - sardat@pec.it; 

mailto:sardat@pec.it


 

CONSIDERATO che l’offerta presentata è economicamente conveniente in quanto la SARDAT di Baroli Mario 

ha applicato un ribasso percentuale del 48,13% confermando un prezzo di gara in busta chiusa pari a € 1.276,00 + 

Iva; 

D E T E R M I N A 

▪ Di affidare mediante procedura di affidamento diretto ai sensi del D. Lgs n. 50/2016 e del D.Lgs n. 

56 del 19/04/2017 all’articolo 36 comma 2 lettera a), la fornitura del servizio di consulenza per 

DPO-Data Protection Officer (o RPD – Responsabile della Protezione dei dati), ai sensi dell’art. 37 

del Regolamento UE 2016/679 alla ditta Sardat di Baroli Mario – con sede in via sant’Antonio n° 

16/c cap 09026 Oristano, C.F. BRLMRA88M16G113M P.I. 01212760951 - sardat@pec.it, per la 

somma di euro 1.276,00 + Iva 22%; 

▪ Di prendere atto che il presente provvedimento diverrà efficace, ai sensi dell’art. 32 del D.Lgs 

50/2016 e successive modificazioni e integrazioni, a seguito all’esito positivo dei controlli ex art. 80 

D.lgs. 50/2016. 

 

 

Isili, lì 07/09/2022 

 Il Direttore  

 Franco Pinna 
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